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Pel momento la situazione si presenta sollo un 
aspetto pacifico, Îl cho peraltro non Loglio ch’ ossa 
domani possa tornare al abbujarsi 0 a ridestaro gli 
allrmi va istante sopiti. Noì, in ogni modo, dobbia- 
mo tener conto dei fatti è delle assicurazoni che le 
danno oggi questo aspetto calmo 6 tranquillo. E a0- 
ziutto è da notarsi la decisione dei Parlam nto 
doganale germanico cho ha rigettato il progetto d'in- 


dirigro del partito unitario 6 liberale, progetto che 


avrebbe potuto essere «il zolfanello di Palmerstonf» 
6 per Padozione del quelo la Francia avrebbe potuto 
credere giuoto il momento di dichiararo minacciata 
la sua sicurezza e compromessa la sua diguitò. Da 
quel lato, pertanto, il pericolo, se non altro, è dif- 
ferito, abbenchè la discussione sull'indirizzo e i 150 
voti che ebbe in favore abbiano lasciata una impres- 
sione che il fatto della sus rejezione può avere di- 
minuita ma non cancellata Pol abbiamo le dichiara. 


zioni pacifiche del Constitutionze!, it quale, ad onta i l'equità Molti emendamenti vennero proposti” 


che il signor Limayrac no abbia fasciata la direzione 
per recarsi ad assumere la prefettura di Lot, continua 
ad essere organo dell’ idec del governo fimperiato. Il 
Constituttonne? dunque assicura che le voci ioquie- 
taoli sparse circa una pretesa questione che si voleva 
sollevata dal Governo francese a proposito del pre- 


sidio prussiano a Magonza, sono affatto privo di fon- | A ì N 
propendere a tassare piuttosto il capitale, che. 


non il capitale col lavoro, 0 questo solo; ma - 


damento. lo un’ arucolo  pasterioro il Constitutionne! 
parla poi delle spese ghe figurano nel bilaocio mili» 
tare francese e imprende a dimostrara che questa 
speso non sono fatte con inten funonti aggressiv, ma 
allo «copo soltanto di conservare alla Fraacra «dl pot 
che le cooviene in Europa. L’ effettivo di 400 mia 
soldati, dica il giornale francese, è iuf-riore a quello 
della Confederazione tedesca del Nord; e non sa- 
rebbe quindi a meravigliarsi se questo ell'ettivo {»sse 
ancora aumeulato, noa già per iscopi ostili alla Ger- 
mania — è una cosa che nou si cessa mai dal ri 
petere — ma per mantenere quell' equilibrio fra le 
forze delle Potenze che è la regola cardinale. della 
meccanica poluca della stampa ufficiosa francese. 
Un’ alto sintumo pacifico ci viene anche dal governo 
russiano, il quale, secondo la Presse di Vienna, ri- 
nuoziando 2 seguitaro nei oegoziti col governo da 
nese circa lo Sleswiy del Nord, domanderà il concorso 
dell’ Austria cho sarebbe invitata a sottoscrivere le 
proposte fatte dalla Prussia al gabivetto di Copena» 
ghen. Questo riavvicinnmento all'Austria sarebbe 
desiderato a Berlino non tauto per vemre più sulle- 
citamento alla soluziono della questione prusso danese 
— cosa che lo interessa  mediocremonte — quanto 
per rendere più salde ed efticaci le garanzio della 
pace, la quale si troverebbe meglio assicurata col 
ristabilimento di buoni e cordiali rapporti tra Berlino 
e Vienna, Una corrispondenza berlinese della Nazione 
che tratta appunto di tale argo"ucato dico anzi assai 
schietamente che Bisma:k, per intendersi col gabi- 
netto viennese, è pronto a fare al gabinetto di Cope» 
nighen fe concessioni più ampie, onde torre alla Da- 
mmarca il pretesto di tirare in lungo 'a cosa nella 
speranza di vedere la Prussia impegaata in una guer- 
ra contro la Francia. 


Il ministro austriaco delia finanze dichiarò ia una 
seduta della Commissivno del bilancio a cui assiste» 
sano tutti i ministri, di non poter andare d'accordo 
col rapporto della sotto-commissione, essenduchè 
il disavvanzo di 130 milioni @ | periodo di tre aani 
eserciterebbe una cattiva influenza sul credito, Disse 
inoltee essere inammissibile Ja conversione forzata del 
debito e dichiarò necessario un’ aumento di tutte le 
imposte. Como si vede le difficoltà finanziarie non 
sono neppure in Austria il mivore degli imbarazzi. 
Ma f3, olure queste, ve n'hanao ancora delle altre è 
io primo luogo la questione dell’ unità dell’ eser- 
cito, e l'accannita opposizione che il Govorno incontra 
nella Boemia. Suno pocin giorni che il Narodni Listy, 
Giornale di Praga, parlando dell’ agitazione pol tica 0 
religiosa nelle provincie occidentali della munarchia 
scriveva ls seguenti parole: « Nui riconosciamo cho 
Soltanto una fragica fine del dramma sarà per la no- 
Sira nazione il principio di tempi migliuri, sia in 
Austria, sia /uori dell'Ausria. » — Le tendenze se- 
Paretiste vi sono chiaramente espresse; ma quol che 
fa più senso ai giornali di Vienna è il vedere che i 
Bvemi fabbricano le foro speranze sullo sfasciamonto 
dell’ Austria, 


Alla Camera dei dopulati di Rumania ebbe luogo 
Una interpelfarza sui fatti del distretto di Bikoo, Do- 
Po le spiegazioni del iaistero, la Camera adottò 
Una mozione dichiarano senza fondamento 1’ accusa 
Inoasa al governo circa le persecuzioni solferto -daxli 
is'aeliti. E ia domanda d’indepnità a favore di quegli 
Israehti fatta dallo Poseaze giranu al governo del 
Priacipe Carla? 


Apprendiamo dalla Putrie che vorrà probabilmente 
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no nilo si 





croata una Camunissione internazionale par la ver 
tenza tra la Reggeoza Tunisina 6 la Fraucis. 


KO re 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze 7 maggio. 


Mi dicono che questa sera vi sia un grande 
andazzo verso le Cascine, dove c' è la festa 
data del Municipio. Lascio che la godano 
anche questa. 


All’ora che riceverete questa mia voi sa-. 


prete l'esito di una importante discussione 
sul tema del calcolarsi la tassa di successio- 
ne, anche sopra il lordo, non sopra l’effetti- 
vo. Ad onta degli arsomenti fini fini adotti, 
massimamente dal ministro Cadorna, a favo- 
re di questo principio, |’ accettazione ripugna 
al buon senso, all'idea della giustizia e del- 


per evitare questa clausola; e questa volta 
sì trovarono d'accordo uomini di destra, del 
centro e di sinistra. H» sentito sostenere con 
molta finezza di ragionamento, che i più 
democratici, per essere conseguenti, dovrebbero 


non vidi scatariroe una persuasione. Meglio 
cercare con cautele d'ogni sorte, che la pro- 
prietà non si trovi aggravata da debiti fittizi, 
e tassare la successione in più larga misara, 
Su questo punto avremo avuto tre giorni in- 
teri di discussione; e di questo passo si va 
avanti molto senza fare nulla. Oggi in prin- 
cipio della seduta scarseggiavano i deputati 
che vennero in maggior namero più tardi. 

Ho veduto con piacere il corrispondente 
O. della Perseveranza insistere sapra queetto ch'io 
v' ho seritto altra volta della Commissione 
del Reyolamento che manca a' suoi doveri. 
E ora di finirla con queste Commissioni da 
burla; le quali accettano un maudato e po- 
scia non lo adempiono. 

Il modo con cui la Francia si conduce 
nell'affare di Tunisi accenna ad una voglia 
di prendere la rivincita della spedizione del- 
I’ Inghilterra nell'Abissinia. H console france- 
se agi con una durezza contro il gorerno del 
Bey da far credere che si voglia accattar 
briga. Il Corriere Mercantile di Genova, che 
suole essere bene informato sugli affari della 
Reggenza, dà delle particolarità interessanti, 
le quali aggiunte alla notizia di due fregate 
partite dalla Francia per quei paraggi, mo- 
strano una decisa volonti di procedere colla 
forza. 1 Inghilterra e l' [talia unite non sa- 
ranno di troppo per temperare questi ardori. 
Il nostro Croverno dovrà farsi sentira in tale 
questione, 

Venne notato che il dito di Dio ha colpi. 
to di appoplesia il Crivelli e di colica il de 
Beust. Sono argomenti ad Rominem, secondo 
alcuni; ma non pajono destinati a trattenere 
il corso delle cose. 

Desta grandissimo interesse il modo assunto 
dalla lotta tra il partito al potere nell'Enghil- 
terra, e quello guidato da Gladstone circa 
alla quistiono della Chiesa in Irlanda. È da 
un pezzo che nelle lotte politiche della Gran- 
brellagna non si mise tanta vivacità. Disraeli 
si sente proprio sconvolto nelia sua fortana 
di essere primo ministro da questo colpo as. 
sestatogli fra collo e nuca del partito liberale. 
Egli indarno cerca di tergiversare e di su- 
scitare una contragitazione, a costo di som- 
muovere i pregiudizi de’ protestanti contro 
i cattolici. La condotta di lord Derby alla 
Camera dei Lordi, dove parve porre il veto 
di quella Camera ad ogni riforma intrapresa 
dalla Camera dei Comuni, fu olio sul fuoco. 
Gladstone accettò tosto la sfila e non indiet 
treggiò dinanzi all'idea di negare i sussidii, 
cieé il bilancio, como Disraeli non rifoggi 
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dal condurre un conflitto tra la Corona e la 
Camera. La condotta di Derby e Disraeli è 
molto imprudente cogli umori democratici 
che ora serpeggiano nel Regno-Unito. 

La riforma proposta da Gladstone una volta 
che venne proposta e vinta da 65 voti dalla 
Camera dei Comuni, non può a meno di 
avere un esito affermativo, qualunque sia il 
conflitto provocato. Non ci promette ad un 
popolo una riforma simile senza darla. I 
giorni del ministero Disraeli sono contati; e 
se egli insisterà e se lord Derby il suo pro- 


tettore, provocherà un conflitto tra le due | 


Camere, la vittoria di quella dei Comuni è 
indubbia. Il paese si agiterà tanto che manderà 
ai Comuni una maggioranza favorevole alle pro- 
poste Gladstone. Contro quest'uomo di Stato si 
sparsero dai conservatori insinuazioni maligne 
d'ogni genere; ma egli sta fermo come torre 
che non crolla la sua cima per soffiare dei 
venti. Il certo si è però che l'abolizione della 
Chiesa legale dell'Irlanda trascinerà seco, 
presto o tardi, anche l’ abolizione di quella 
dell'Inghilterra. 

Ha ragione di dire il Disraeli, che questo 
è un accettare il principio di Cavour: Libere 
Chiese in liberi Stati. La parola pronunciata 
da Cavour ba fatto an grande cammino, se 
ha scosso dalle fondamenta il potere tempo- 
rale a Roma, il Concordato a Vienna e la 
Chiesa anglicana del'o Stito nella  Granbre- 
lagna. Non sono ormai che il papa, lo czar 
ei il sultano che si tengono fermi alla unione, 
o confus:ore dei due reggimenti, poichè nella 
stessa Francia, in-ragione che il Governo na- 


‘f poleonico va indietro, 1° opinione pubblica va 


innanzi e chiede il reggime della libertà. 

Ad onta dei minimi disarmi che si fanno 
in Prossia ed in Francia, quel gettare in 
mezzo tutti i’ giorni quistioni irritanti tra 
i due paesi, mantiene il sospetto che si pre- 
parino pretesti ad una rottura. Oggi è ia le- 
gione annoverese, domani è !o Schleswis, un 
altro di Magonza, poi il Parlamento doganale, 
e così via via. Il fatto è però che l’ allarme 
è mantenuto dalla attitudine della Francia; la 
quale potrebbe trascinare | Europa in una 
lotta malaugarata, che farebbe la Russia ar- 
bitra della nostra libertà, ossia padrona di 
diminuirla in Europa. 

Si annunzia la partenza di un certo nu- 
mero di l'rancesi dallo Stato Romano; ma 
Napoleone non ha mai il coraggio di dire 
che lascia quel principe faccia a faccia co” 
suoi sudditi. 

Fa pena il vedere presentemente come, 
grazio alla politica incerta e personale di Na- 
poleone, la Nazione francese 6 l' Europa in- 
tera pendano tutti i giorni da quello che pos- 
sono avere detto Niel e Rouher e Moustier 
in una conversazione, da nn articolo del J. 
des Debats, o det Constitutionnel, o del Pays, 
o della Patrie, o di altri di cotesti giornali, 
di cui Napoleone si serve contemporanea- 
mente per imbrogliare e confondera le menti. 
Ora si attende quello che dirà Napoleone ad 
un Comizio agricolo di Orleans. Chi prono- 
stica che le sue parole saranno pacifiche, chi 
dice ch’ egli avrà uno di quei discorsi da 
far sensazione. O miseria delle miserie, che 
un popolo, anzi tutto il mondo civile abbiano 
da pendere da quello che passa per la mente 
di Cesare, o piuttosto dal suo riso interpre- 
tato da' suoi cortigiani ! Ecco dove conduce 
la politica personale! Si sa che cosa vuole 
l'Inghilterra, l'America, la Prassia; 6 totti 
possono confermare la propria vita, la pro- 
pria politica a qualcosa di stabile, di natu- 
rale; ma dacché si ha un Cesare in Francia 
che crede di poter reggere il mondo col mi- 
stero, tnito è incertezza, dubbio, confusione, 
Fino ad un certo puato questo ginoco giovò 
a Nipoleone; ma ora nuoce a lut mslustino. 
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Si vede che grande è 1’ incertezza ‘nella sua 
medesima. politica” della «quale egli non è più 
padrone. O perchè non rinunzia egli’ fino, a 
che c'è tenipo ad una ‘dittatara senza scopo, 
non più fortunata, non, più assentità? 
Passando dalle grandi.‘alle; piccole cose, a- 
vrete veduto con quale. éor. 
Gribissich cornbatte ‘per ‘il suo progetto nella 
Gazzetta di Venezia. Io trovo del resto na- 
turalismo che un ingegnere sia favorevole -alla 
sua opera medesima; Ogni calzolaio dirà che 
le sue scarpe sono le miglioti. Andate però 
a domandario a coloro ghe le hanno. da pòr- 
tare! Del resto il Grubissich nos ba fatto che 
affermare un’ altra volta’ di “più ‘senza provare 








nalla. In realtà quest'articolo è:contro di lui; -- 


poiché non ha saputo trovare niente per so- 
tenere la propria tesi, se non la speranza che 
l'altra strada non si faccia. Ci sono certi, 
che per avere ‘ragione sacrificherebbero ogni 
cosa. 





n VOR mi 


Alcuni elettori di Cividale 
eil Deputato Valassi 


ini 





E ormai noto;come alenni Etettori del Col- 
legio di Cividale abbiano inviato al Deputato 
Pacifico Valussi una lettera, e gliela ab- 
Diano. fatta inlimaré a. mezzo di cursore, co- 
m'avviene delle citazioni per debili o di;.attri 
simili atti. Che se il modo non ci. parve. il 
più degno della abituale cortesia dei Civida- 
lesi, non ci sorprese il fatto della. citata let- 
tera, poichè se ne parlava da varie setlimarie, 
e perchè altri Elettori ci avevano avvisati di 
quanto da'certuni andavasi macchinando. A 
noi dunque sono cognili e i promoturi,: e i 
mezzi impiegati per ottenere taluno soscrizioni, 
e le caratteristiche del maggior numero dei fir- 
matarii. Ed è noto a noi, ed eziandio ai nosiri 
Lettori il motivo, di tanto sdegno, alieno il 
motivo apparente: traltasi che il Valussi, De- 
putato per Cividale al Parlamento,ha sempre 
avversato la linca del Prediel, ed ‘ha sempre, 
e con la parola e con gli scritti, affermato 
esserè conforme agli interessi italiani la ‘con- 
giunzione ferroviaria dell’ Italia alla Carinzia 
per la Pontebba. Sul quale motivo non, ab. 
biamo, a dir vero, molto a discorrere, avve- 
gnacchè in tutti i modi, e da uomini..compe- 
tenti, la quistione di preferibilità di una linea 
e dell’ altra sia stato discusso ampiamente, e 
dal lato tecnico, e dal lato politico, e dal 
lato dell'importanza commerciale. I nostri 
Lettori avranno già letto i notabili. articoli» 
della Perseveranza, della Nazione, della Gaz- 
setta di Venezia e di altri. giornali, applau- 
diti persino da diari forestieri, i quali articoli 
appieno dàono ragione alla preferenza; dal 
Valussi sempre mantenuta a favore-della Pon- 
tebba. Noi rimandiamo i Lettori a quegli 
articoli, e crediamo la quistione, per conto 
nostro, esaurita; difatti. soverchio sarebbe il 
ritoccarla ora, dopo il consenso di tauti voti 
autorevoli, nè possibile agsiungervi ‘un. iota 
alle loro lunghe e sottili argom:ntazioni. È 
tanto più che sappiano essere il nostro Gy 
verno persuis) della preferenza da darsi. alla 
Pontebba, e de' suoi buoni uffici, atale og- 
getto, presso il Guverno austriaco. : 

Noi non disenteremo dan jue un'altra: volta 
sulla questione ferraviazia; co ts lereteima sol 
tanto il futo della lettzra at Vatassi, a 

È dapprima affermeuno che ci piace lo in- 
teressarsi degli Etetyri di un Collegio qual 
siasi al cont go» del proprio Deputato, 4 che 
talvolta gli Elettori esprimano il toro modo 
di vedere ne’ modi legittimi, è che il Depu- 
tato ad essi faccia comnscere il suo. Ma in 
tutto ciò devono rispettarsi lo convenienze di 
cutadini interessati alta vita civile del paeso, 











coraggio l’ ingegnere . 
































“non fosse il Valussi con cui ci 








lo ragioni della giustizia, o anche la dignità 


del Deputato. 
Non vogliamo, come già dicommo, ritoc- 


care la quistionoe Pontebba-Prediel: vogliamo | 
solo ricordare a quegli Elettori di Civi- 
dalo, firmatari della lettera, essere l'opinione 


del Valussi quella della maggioranza degli 
serittori che s’occuparono dell'argomento, i 
quali tatti dichiararono di sostenere l'interesse 


nazionale di confronto ad interessi meramente 


municipali. 

Ma, quand’anche tale maggioranza non sus- 
sistesse, quand’anche il Valussi solo avesse 
ritenuto la ferrovia per la Pontebba più con- 
forme agli interessi nazionali, resterebbe sem- 
pre il fatto di un deputato, il quale ben» 


‘ chè conscio dei desideri e, sia permesso il 


dirlo, ‘degli umori de’ suoi elettori, si è messo 
al pericolo di perdere i loro voti, piuttosto» 
chè transigere su argomento da lui riputato 
d'alto interesse italiano. Un simile fato è 
per fermo onorevole; e se questo deputato 

troviamo in 
relazione troppo stretta, a lui renderessimo 
con maggiori parole un tributo di elogio. 

Si persuadano dunque quegli Elettori di 
Cividale, i quali firmarono la lettera, non es- 


sere il.motivo in essa accennato per niente. 


nocevole alla fama del Valussi quale depu- 
tato, Su questo Giornale poi, nel quale Egli 
ha tanta parle, se si stamparono opinioni 
e seritti in favore della ferrovia pontebbana, 
non si rifiutò ospitalità a qualche scritto pro- 
veniente da Cividale in favore della linea pel 
Prediel, e perfino si diede pubblicità ad una 


‘ spropositata scrittura dell'ingegnere Nussi, di- 


fensore invalido di una causa da noì reputata 
non buona. Di ciò dovevano tener qualche 
conto, com’anche della qualità del mandato 
che gli Elettori dànno a chi mandano in 
Parlamento a rappresentare la Nazione. 

Se non’ che il Valussi stesso risponderà 
ai suoi Elettori; noi ci limitiamo a consta- 
tare che non pochi Elettori di Cividale, ed 
assennati, rifiutarono la propria firma a quella 
lettera. Noi dunque del fatto di alcun non 
vogliamo attribuite la responsabilità a utt, 
chè nel Collegio di Cividale v'hanno persone 
non poche atte ad elevarsi, libere da gretto 
spirito municipale, all'altezza de' grundi inte- 
ressi della Patria. . ia 

Ripetiamo, il Valussi risponderà a’ suoi 
Elettori e a'noi non ispetta ‘entrare in un 
campo ch’è suo. Ci permettiamo però anno- 
tarè come la lettera degli alcuni Elettori (dopo 
tante dimostrazioni del nostro Consiglio pro- 
vinciale, della Camera di commercio, e del 
Genio civile in favore della ferrovia ponteb- 
bana) abbia addoito un motivo troppo futile, 
perchè ai firmatarii di essa fosse lecito dis- 
dire, e in tale forma, un voto da loro dato 
al Valussi due volte în brevissimo tempo. 


Comprendiamo sì la convenienza che, nel 


caso di nuove Elezioni generali, anche il 
Friuli provegga bene alla propria rappresen- 
ianza. Ma nelle due votazioni avvenute vo- 
Jendost preferire elementi locali. non era 
possibile ommettere ‘il nome di Pacifico Va- 
lussi, che per più di trent'anni, nel modo con- 
sentito dai tempi e dalle circostanze, erasi 
quale scrittore occupato della pubblica cosa. 
Ned i Cividalesi hanno cagione di lagnarsi 
del contegno del Valussi alla Camera, anche 
di confronto a quello degli altri Deputati friu- 
Jani, chè, per contrario, a lui la Camera ha 
dato qualche dimostrazione di stima. 

E ciò diciamo francamente e spontanea- 
mente, e senza che in queste parole ci sia 
niente di adulatorio, niente di men che vero. 
Aggiungere però vogliamo che a torto e bam- 
binescamente penserebbero alcuni di sostituirsi 
con tutta facilità al Valussi, nel caso che il 
Valussi (il che non crediamo) solo pel fatto 
di quella lettera di alcuni Eleftori rinunciasse. 

Sappiano certi signori (e qui potressimo 
scrivere qualche nome) che il paese vuole 
avere una rappresentanza seria, e che se 
nell’attuale generale mediocrità non può glo- 
riarsi di sommi statisti e legislatori, non di- 
scenderà però mai tanto basso per eleggere 
a rappresentare la Nazione gente del tutto 
inetta e ridevolmente boriosa di propria nul- 
laggine. vero che taluni credono sempre 
facile abbindolare ta buona ‘fede altruì, e che 
altri si sono gonfiati perchè il Governo, da 
principio ingannandosi su molte cose, conces- 
se loro onorificenze ed ufficj quasi a premio 
di prestazioni vantate, e che erano bugiarde; 
ma il Governo ora che conosce ua pochino 
più le Proviocie e gli amministrati non rin- 























GIORN. 


passato occupata di tale argomento. 
G. Giussani. 


e RA ee 


INTERESSI POSTALI 


Leggendo non a guari la commendevole Relazione 
sul servizio postale, rastimmo persuasi che per la 
sua fedele esposizione delle condizioni di quest'ia» 
portante azienda, per i giusti paralelli attinti da di. 
ligenti ed accurate statistiche 6 per quelle rapide 
considerazioni scritte con animo sereno ed amante 
della verità, ebbimo ragione a credere che nulla venga 
ommesso perchè questa amministrazione cammini 
‘all'altezza di quel progresso che gli odierai in- 


teressi del paese esigono. 


Ma oggi è mestieri che soffermiamo la nostra at- 
‘tenzione sopra una disposizione improvvida e dannosa 
al pubblico interesse. Per ragioni  econonomiche 
attualmente si determinò che gli Uffizi postali di 
terza classe non scambiassero fra di loro fe corri. 
spondenze, ma che queste cumalativamente venissero 
inviate ad un ufficio principale, obbligando in siffat- 
to modo le lettere a pe-correra giri viziosi prima 
che pervengano al loro destino. A mo’ d’ esempio 
una lettera da Codroipo per Casarsa è d’ uopo che 
iotraprenda un viaggietto sino a V.nezia, ad im- 
pregnarsi della brezza marina, per fare poi lieto ri- 
torno alla sua destinazione. Quanto ciò abbia d’ as- 
surdo ogouno lo può di leggieri indovinare. IL ri. 
toraare in pieno secolo decimonono ai tempi allor. 
quando era ignota l’ applicazione del vapore como 
mezzo celere di trasporto e conveniva servirsi delle 
pesauti diligenze erariali con grave pardita di tempo, 
è accordare una patente di barbarismo al presente se- 


colo del vapore, del progresso, dei lumi... 


Speriamo che il comm. Barbavara saprà presto 
ripararo a sì immeritevole giudicio e porre i suoi 
stadii perchè le le:tere sieno prontamente dirette al 
loro destino e non munite di viglietto di libera cir- 


colazione sulle ferrovie. 


E parlando d’ economie, facciamo voti perchè non ne 
sieno messe in effetto su’ ciò che havvi di più impor- 
tante nell’ organismo postale, vale a dire nella ce- 
ina lira d’economia ché si fa 
in questo servizio tanto neì personale come nei' 
mezzi di servizio di corrispondenza, è una: pietruzza 
che si leva dalle fondsmenta' di questo pericolante 
edifizio, organico. Le economie si potranno rivolgere 
negli stodii di cercare i mezzi più adatti perchè 
«aumentino è prodotti di questo cespite, cioò la tras- © 


lerità del trasporto. 


formazione di varii offizii in colletterie in paesucoli 
ove la rendita postale è nulla, la repressione del 
contrabbando del trasporto delle corrispondenze in 
frode alla privativa, contrabbando che si esercita sa 
vasta scala’ e che soitrae qualche milioncino alla ren- 
dita dell’amministrazione. , . 

Ogouno sa come a mezzo privato, corriere, omoi- 
bus, si trasportino lettere e grossi pieghi in frode 
alla privativa e si distribuiscano. È là che gli at- 
tuali Ispettori Distrettuali dovrebbero dirigere le di- 
ligenti 6 rigorose loro ‘cure, ed in armonia colle au- 
torità finanziarie e politiche procedere severamente 
alle contravvenzioni. lo Francia uno che trasporta 


illec.tamente lettere o pieghi è passibile d'un am- 
menda di 50 lire, estensibile la pena in caso di re- 


cidività al carcere. In Germaaia e in Austria con 
poche varianti si pratica lo stesso, 

Noi nutriamo fiducia che su questo proposito, 
poichè merita speciale altenzione com’ ebbe a rife- 
Fire Ponorevole Ministro dei Lavori Pubblici al Par- 
lamento, si rivolgano tutte le cure per reprimere tale 
frode tanto funesta nei suoi effetti alle finanze del- 
lo Stato. 

Xx 
000 w___ 


La stampa ufficiosa della Francia erasi tempo fa 
affrettata a riferire, che il generale Garibaldi trova. 


» vasi compreso fra gli agenti secreti del governo ame- 


ricano in Eoropa. La notizia fece il giro della stam- 
pa europea. 

Fu allora%che il gen. Garibaldi scrisse, per mezzo 
del generale Fabrizj, al ministro americano in Firenze 
quella letterina chit noi pure pubblicammo nei marzo 
decorso, 

Il ministro americino trasmise al suo governo la 
lettera di Garibaldi. Quel governo rispose nei se- 
guenti termini : 

Dipartimento di Stato 
‘Washington, aprile 10, 1868 


Sig. Giorgio Marsh 
Firenze, 


Mo ricevuto il vostro dispaccio del 22 marzo, 
num. 207, col quale mi accompagoavate Ja copia di 
una nota, che vi era stata diretta dal generale  Ga- 
508 nello scorso marzo, Io quella nota il generale 

ice: . 

«Da miei amici odo che il signor [Seward mi ha 
fatto l’ onore di annoverare il mio nome tra gli a- 
genti del governo della grande repubblica. 

» Siccome non ebbi mai tale onore, vi prego d’iù- 
tercedere presso di lui, perchè lo faccia cassare ». 

Esaminato le carte di questo dipartimento, mi sono 


novori simili orrori. È nemmeno i concit- 
tadini daranno il voto ad uomini di nessun 
merito; bensì nel caso di elezioni, penseranno 
soriàmente ‘a scegliero i più degni, almono 
‘tra i mediocri e î volonterosi. Così agiranno 
tutti i Collegi del Friali, compreso quello di 
Cividale, dove v' hanno uomini intelligenti od 
alieni da irrazionali puntigli. E la stampa 
di elezioni nuovo che fossero per avvenire, sc 
ne occuperà un pò più di quanto siasi in 
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DI UDINE 


assicurato cho la rottificazione del genora'e è intio» 


ramonio esatta (enfirety correci). 


aribaldi. 


pubblicità ottenuta dalîa erronea dichiarazione. 


e della mia stima. 
Gradite, ecc. 
Firmato: Wiuuraw IH. Sewanp, 
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tragga qualche vantaggio spirituale. 


Altezze Reali! 


Ua popolo che esulta per un felice avvenimento 
della sua Reale Famiglia, una Reale Famiglia che 
divide le sue più intime gioie col popolo suo, sono 
oggetto ben degno del plauso e della ammirazione 
del mondo civile. Ma se popolo e Real Famiglia si 
prostrano insieme all'altare del Dio vivo e vero, e 
Lui pregano uniti a benedire e perpetaare le gioie 
dei Principi perchè sorgente della felicità dei sudditi, 
quest’alto non sarà gradito a Dio, che Creatore di 
tutti, costituiva i Monarchi Padri dei popoli, anzichè 


Dominatori e Sovrani ? 


E quest’ è AA. RR., quest’ è appunto che oggi f 
avviene tra noi. Noi esultiamo delle Vostra gioie, Voi 
ci chiamate in questo tempio per renderne giazie a 
Dio. Ob! che Dio arrida propizio ai nostri voti 6 


benedica alla vostra unione. 


AI primo annunzio che Voi, o Prence,eravate fidan- 
razia è di bontà, d’innocenza 
e di religione. un grido di gioia risuonò per ogni 
dove, e il plauso del popolo vi assicurò che la Vostra 
scelta non poteva essere nè migliore, nè più gradita. 
I voti della intera Nazione vi attestarono solenne» 
mente che la Principessa Margherita era l’oggetto che 
meglio rispondeva ai desideri degli itali cuori, perchè 


zato a quesl’angelo di 


ha comune con Voi la religione dei Padri Vostri, 
perchè sangue italiano scorre nelle sue vene, perchè 
ama di eguale amore queta terra illustrata dalle gesta 
dei Vostri Maggiori, abbellita dalla loro fede e dalle 
loro virtù. . 

E veramente, qual dona sarebbe stata più legna 
di sedere a fianco del glorioso figlin del Primo Sol- 
dato della iodipendenza Italiana, della figlia di quel 
Ferdinando che ne fa senza fallo il secondo? A chi 
conveniva meglio la corona di Teodoliada, sosp ro di 
tanti secoli, che alla figha di quel valoroso che espu- 
goava Peschiera per conquistarla? 

Nè Voi, o Prence, che portate un nome ricordo di 
patrie glorie e di cristiane virtù, Voi Germe di eroi 
che appena poteste impugoar fa spada correste sui 
campi dell’onore, e questo suolo bagnaste del vostro 
sangue, non potreste gnstar la gloria di essere un 
giorao a capo di que:to popolo generoso, se non vi 


fosse comune con una Compagna che divide con Voi . 


i sensi di amore, di abnegazi.me e di sscrifizio per 
questa patria, che imparò a venerarvi perchè non 
degenere dagli Avi Vustri pii e religiosi nella reggia, 
saggi e giusti sul trono, valorosi e miti in battaglia. 

Ed ora che questi voti si compiono, Voi vedete, 
o Principi, come questo popolo si accalca intorno 
all’ara su cui venne offerto l’agaello immacolato per 
rendervi Dio propizio, si acsalca dico per pregarlo a 
benedire, a prosperare, a santificara questa unione 
pegno per tutti di cara speran-e. E dietro a lui sta 
tutta quanta la Nazione che, rappresentata qui dal fiore 
de’ suoi ottimati, si unisce colla mente e col cuore 
ai fortunati che vi fano - corona, per ratificare quelle 
benedizioni che la cattolica Chiesa implora sopra di 
Voi da quel Do, che autore e santificatore del ma- 
trimonio lo innalzava a digaità di sacramento, per- 
chè l’uomo cristiano ns fosse santificato. Qui dunque, 
qui io non sono soltanto ministro di Gesù Cristo in 
nome dei quale bu unito le Vost:e destre, ho legato 
in santo nodo di affettoi Vostri cuori, ho benedetto 
le Vostre promesse, ho diffuso sopra di Voi i suoi 
carismi, qui sono ancora |’ interprete dei voti di un 

polo intiero che meco prega, che meco Vi benedice. 
E ben fortunato che dalla benevolenza Vostra mi 
venisse concesso uo tanto onore, oh con quanta ellu- 
sione di cuore ho invacato sopra di Voi le celesti e 
le terrene benedizioni del Padre di tutte le miseri» 
cordie, perchè soave vi sia il vicolo che vi stringe, 
perchè prospera e felice corra la Vostra vita, perchè 
vi crescano intorno rigogliosi e non degeperi i figli, 
perchè immutabile vi duri l’amore e l’ossequio der 
sudditi, perchè si allietine dei frutti della pace i 
Vostri giorni, perchè o non abbiate nemici, 0 Dio 
vi conceda di riportarae vittoria. 5 


. Nè queste benedizioni vi potranno mancare, s0 










































L’ assorzione alla quale si riferisce era fondata in 
un incompleto ed erroneo estratto di corrispondenza 
assata noli’ anno 4881 tra il govarno e il generale 


Si avrà cura di dure a questa rettifica la stossa 


Voi vorroto dare copia del presento dispaccio al 
generale, ed offrirgli le espressioni del mio dispia- 
cero por l’ orrore inavvertitamente commesso, ed 0 
aprimorgli le assicurazioni del mio profondo rispetto 


Nel nostro numero di sabbato abbiamo ripor- 
tato alcune parole della Nazione, la quale 
dico che Monsignor Arcivescovo di Torino, 
a cagione della sua Omelia proferita negli 
sponsali del Principe Umberto, si è posto 
verso Roma nell’attitudine di Prelato ita- 
liano non aspirante al cappello cardinalizio. 
Ora essendoci stata spedita da irenze 
quell'Omelia, che testè vidde la luce in 
elegante fascicolo, crediamo opportuno farla 
leggere ai nostri soci. E nutriama speranza 
che sarà letta è meditata eziandio da que” 
membri del clero friulano, che più ostina- 
tamente sono avversi alla civiltà moderna 
della Patria. Già, se il Monsignore nostro 
le ha udite quelle parole, non sarà peccato 
che anche il clero minore le ascolti e ne 




















































mote. BI 


figli ossequiosi alla Chiosa, ricordoreto da qualo tip Bi È 
scendeto. Voi, Principe, non dimenticate che siota BE pol 
Germa dogl Amedoi, dogli Umberti, dei Filiberti, degii 88 gian 
Eugenii, di quella schiera insomma di vatorosi o di BA mi: 
santi che innalzò la Dinastia Vostra a tato grandezza I 2;00 
di virta 6 di gloria cho non temo confronti. Voj, 
Principasss, abbiate presento che lo pari Vostra furon; MB“ 
ovunque lo splandoro doi troni, che molte sono se Bisi * 
norato augli altari, quolla spocialmento di cui poriais Sf me0 
it nome, che furono sollioro e conforto dei miseri Bf tato 
e doi sofferonti. Dio Vi destiaò a psrpetuare gli esempi gcirii 
di quello venerato Regine cho tolto ahi! troppo presto 8 U 
all’amore di tutti, lasciarono tanto desiderio di sò ngi RI delli 
nostri cuori, Ab lenetono viva la memoria rinnovan. BI $ 
done gli esenpi! ii stato 

Ma perchè ricordo nomi di cari astinti, quando pos MR'9" 
additarvi osempi non meno illustri nella saggia 6 pi SAI n 


Genitrice, nelle caro e Auguste Rogine oroamento 
e splendore delia Vostra Fatniglia? Esse vi assistono È 
all’atto solenno e pregano Dio a benedirvi. Deh Vj Ri 
emulateoe lo virtù! 

I forti propositi, le azioni generose, i miti consi. 
gli, i sontimanti cristiani, la pietà sincera, sieno co. 
muoi ad ontrambi, 0 abbiate sompre presento che li 
folinità Vostra non può essere completa se non wi 
congiunta colla felicità del Vostro popolo, cho la fe. 
licità del popolo 6 Vustra non è possibile senza vir. 
Lù 6 senza religione. Allora le fbanedizioni di Dio 
si confonderanno colle benedizioni dei suiditi, 6 la 
gioia di questo giorno durerà quanto la Vostra vita, 

La Vostra uniove ha per noi un grande sigarfi. 
cato. Ci ricorda che un popolo di fratelli vissuto 
diviso per taati secoli, 6 talora nemico, si ricongiuose 
in una sola famiglia. Oh ch’ essa sia dunque iride 
di paco @ di concordia ia avvenire! Che sia l'aurora 
di quella uaione tra Chiesa e Stato che qui splende 
così mabstosa, e dalla cui armonia non può che av 
van'aggiaroo Ja società! Allora i nostri voti sarsono. 
compiuti. 

Sire, permettete che rivolga una parola anche a 
Voi. La patria che già vi doveva cotanto, vi deve 
ancora una Regina Italiana, Se la pietà vostra. verso 
il defuoto fratello, la cui virtù tramandate ai posteri 
con monumento degno del suo valore e delia vostra Fg 
munificenza, ve lo suggeriva, solo il vostro amore È 
d'italiano potè «larvi compimento. La Nazione ve ne 
sarà riconoscente. Iddio benedica alle vostro inten: 
zioni, santifichi e prosperi la loro unione, e possiate 
vedera i figli dei Vostri figli farvi corona intorno per 
lunghi anni avvenire. 


te Dam Sor, 
andia 
ITALIA posi 


Roma. Ci scrivono da Roma che la questione 
insorta fra il governo del papa e la legazione  prus- 
siana, a proposito del tentativo fatto dalla polizia del 
signor Antonelli di penetrare nella residenza del rap» 
presentante di re Guglielmo, ova credeva si radu- 
nassero dei liberali a com dottare contro il poter 
temporale, ha preso così gravi proporzioni che lo 
stesso Pio IX, impressionatosene, avrebbe consigliato 
al cardinale segretario di transigere, onle non spin: 
ger la cosa agli estremi. 


— 0000 
ESTERO 


Austria. — Un corrispondente della Gazzetta 
universale riferisca: sommariamente |’ indirizzo che 
il municipio di Praga presenterà all'imperatore co- 
me protesta contro la nuova imposte. Sinza esami. 
nare se queste gravezze siano giuste 0 nacassarie, 
il muoicipio preade ia cosa da lontano, cioè dall'an- 
no 1526, nel quale la Corona di Boemia pervenoe 
agli Absburgo, dimostra che secondo gli statuti d' al- 
lora alla sola dieta boema compete il diritto di ap- 
provare le imposte. fl corrispondente biasima questo 
alto come un oltraggio alla costituzione ora vigente 
e al sovrano che la promulgò e le diede la sua 
sanzione, e domanda al Ministero austriaco se it 
permettere cosifaiti arbitri possa dirsi governare. 

IFranela. Ii Sieclé assicura che il viaggio a 
Parigi dell’imperatore 6 dell’ imperatrice d' Austria 
è definitivements stabilito, Il priacipe di Metternich 
ne avrebbe dato comunicizione quasi officialo all'im- 
peratoro Napoleone e all’imperatrice Eugenia. 


— Leggesi nel Juurnal de Paris: 

Ecco ua sintomo utile a motarsi. I battaglioni 
della guardia nazionale mobila devono essere co- 
mandati in tempo ii paco, dagli ufficiali dei raggi. 
menti di linea, ai quali i battaglioni saragno riuniti 
per le manovre d'insieme. Ma in tempo di guerra, 
saraono destinati degli ufiiciali speciati al commando 
dei battaglioni della G. N. mobile. Ora ci si assie 
cura che il mimistero della guerra sta - attualmegle 
occapandosi della scelta dei capi di battaglione. 

Germania. La Camera dei deputati di Mo- 
naco (Baviera) ba rifiutato al mioistro della guerra 
i fondi necessari per 1’ acquisto ti 15,000 fucili a 
retrocarica, adduceado per motivo che il modelo 
dei fucili da comperarsi non è ancora stabilito de- 
fioitivamente. 


— L’AUg. Zeit, in uoa sua corrispondenza da 
Vienna, dice che le relazioni tra la Francia o la 
Prussia sono ogai giorno più tese; e sostiene la 
verità della sua comunicazione riguardo alla vertenza 
di Magonza, aggiungendo che l’Austria fa tutto il 
possible per la conservazione della pace. 

— Scrivesi da Carlsrube che trentaquattro ca- 
detti Ladesi, comandati da un afficiate, sono partiti 
per Berlino cad’essero accolti in quella scuola di 
cadetti. 





































Lirpo 
siate 
degli ta 
o di 
lazza 
Voi, 


ginna, giu 


Bi ziono prussiana. 


Imento di 
fato in un campo ì 
Soigli di concorto colla truppe prussiano. 


E] gella Sassonia. 


(A segroto lo 


os%0 BAgg] Reno. Tutti gli ufficiali fanno copie dei piani 

Di ilreeentomento Isvati dol grande quadrilatero del Reno. 

ono n 

Vi E ungherta. L' imperatrice Elisabetta d’ Au- 
ria lsscierà Pest il 15 magggio per recarsi al ca- 

nsi. |'Fgtello di Goadoetoe, offerto in dono lo scorso anno 


alla famiglia imperiale dalla nazione unghorese. 


regina medesima. Il telegrafo cì ha già fatto cono 
iscero quale emozione abbia prodotto in Inghilterra 
questo modo di procedere contrario a tulle le tra» 
*Aizioni costituzionali inglesi. «Una grave questione 
astituzionale, scriva a questo proposito il Daily - 
‘News, fu sollevata, la quale tocca la condotta del 
i overno parlamentare in Laghilterra, e le relazioni 
Afra la Corona 6 ia Camera dei Comu ii, La vecchia 
da cina della responsabilità ministerials fu abbando- 
Sata, e la teoria della monarchia personale, quale è 
ggi accettata in Francia, fu trapiaotata in Laghi. 


ere | ‘forra. IL sig. Disraoli è il miarstro a cui dobbramo 
"80 | Sruesto attentato rivoluzionario. Battuto nella Camera 
wi ‘doi Comuni egli cerca asilo dietro il trov ». Basta. 
i 


fho queste parole, cho esprimono il pausiero del pub 
lico, a mostrare la gravità della questione che si 
prole io questo momento in loghilterra 0 quanto 
to questione meriti di essere attentamente seguita. 


dd 

4 Greeta. Scrivono da Atene: 

bi Sorge ora una quistione alquanto scabrosa, Ia 
sodia gl’insorgeati hanno eletto 416 deputati per 
È nostra Camera, 6 questi sigoori s3n0 attesi qui di 
forao în giorno. Cosa farà la Camera? Li accetterà? 
) diritto iaternazionale lo impedisce. Non li accot- 
lferà? È quasi una disapprovazione dell’ insurrezione 
findiotta, e l’ opinione pubblica può tacciare un tal 
Fito di- tradimento; ed allora come staranno i rap: 
dresentonti dirimpetto alla nazione, che li ha eletti? 
fomonque sia la cosa, le sodute della camera offri» 
inno questa volta sommo interesse. 


hi 















È Polonia. La Gazzetta di Breslavia reca alcuni 
riicolari iatorao al modo con cui il goverao russo 
itiene io Polonia dimostrazioni in proprio favore. 
legli ultiai giorni dello scorso mese, il generale che 
dempie a Varsavia le funzioni di sindaco ha fatto 
‘improvvisamente chiamare presso di sò, uno per 
folta, tutti i borghesi più considerevoli della città, e 
tr disse che essendo alla vigilia del 50* anniver- 
rio della wascita deli’ imperatore, non potevano a 
ineno d’ioviargli i loro augurii. Per conseguenza li 
[prio a firmare un indirizzo che loro presentò, sen- 
la neanche permettere che lo leggessero. Siccome 
Varsavia è sottoposta alla legge marziale e il rifluto 
di firmare» avrebbe potuto esporli al pericolo di un 
Jiaggio in Siberia, i borghesi sottoscrissero. 


America. Leggesi nella Liberté : 

A Particolari informazioni che riceviamo da Washiog- 
po assicorano che Ja causa di Johoson sembra in- 
iMrameute perdu'a al Senato, 6 che n00 solamente i 
democratici, ma anche i conservatori, sonv del tutto 
oraggiati di fronte ai repubblicani trivofanti, Si va 
Eno a predire ua rimpasto ministeriale 6 la dimis- 
one dei sigoori Seward e Culloch. 


—__pitotam—— 


I CRONACA URBANA E PROVINCIALE © 
i e 
FATTI VARII 


i Ufficio postale 

# Nota delle lettere giacenti ell’ Uffizio postale di 
Mine per diff-uo iti francatura: 

Michael Martio — Colli 

Sigismondo Mantovani — Buenos Ayres 
Furono trovate delle monete luogo lo 
M:dvoe fuori Porta Poscolle, Chi le avesse perdute 
pi rivolgersi a don Girolamo Casco ip  Campofor- 
Mido, ovvero all’officio della Questura di Udine. 

È = 

IDA ferrovia della Pontebba. Li 
Riestione della strada ferrata pontebbana è da qual: 
M© tempo eutrata nel campo della d scussione  ge- 
Mrale 6 gli organi più influenti della stampa itulia» 
B ce fanno soggetto di studi @ di articoli che dimo» 
Sano una volta ancora l’importanza che si an- 
Fite a questa strada internazionale. La Nazio- 
D la Perscveranza, il Diritto, il Corriere italiano 







WEI ne ee iinie 


È noto cho giorni sono parecchi uflciali 0  sot- 
PI pufliciali prussiani nonchè soldati delta landwar prus- 
È nsoro a Carlsruho por procodore alla for- 
aziona dolla landwehr badoso secondo |° organizzi. 


— Scrivono da Dresda al Courrier Frangais cho 
sì aspotta da un dì all altro |’ ordino dello sposta» 
tutto l'osorcito sassone, por 6ss0ra fraspor- 
mililara ad osoguiro grandi osor- 


Un presidio prussiano sarà sostituito nello città 


i attendono inviati dol generale Maltke. Tutto lo 
ato meggiore sassone stadia ora attivamente e iu 
carte topografiche stratogiche della linea 


Inghilterra. Lo tre proposte del sig. Glad. 
tono relativo all’ Irlanda furono aduttato. fl signor 
[Disraeli mpetutamente sconfitto ricusa di abbaodo- 
naro il potere, annuozia alla Camera il suo prossi- 
imo scioglimento e fa intervenire nol dibattimento la 


cme asonvan pi 00 d_ d 


la Gaszotta di Venozia od Il giornali ancora, hanno 

























ultimamente pubblicsto importanti scritti su talo 
proposito. Mancan laci lo spazio a riportarli nel no- 
stro giornale, it quale, dot rasto, non fu cortameato 
l'allimo a trittara questo tema dal puoto di vista 
degli interossi generali dalla Nizione, constatiamo 
cun piacere cho nossuno dei pecindici ‘sunominati 
divido lo idoo dei predilisti e tutti si pronunciano 
per la liaca della Pontetibi. No raccomantiamo la 
fottura a tutti i predilisti che ancora non si son 
fatti una giusta idea della questione, e cei quali la 
campanilità non è ancora onirata nello stadio della 
incurabitità. 


Ferrovie dell'Alta Etalia. Io occa 
sione delle feste che svranno luogo a Ganova ia 
onore degli Augusti Sposi, le principali s*azioni della 
rete dell’ Alta Italia, nominate in una tabella  pub- 
blicata in tutte le stazioni, distribuiranno, per detta 
cità, biglietti di andata e ritorno, a prezzi ridotti 





I ritorno, facoltativo nei giorni 15, 16, 17, 180 
49, non si potrà protrarre oltre tutto il 20 maggio. 

{ biglietti d'andata e ritorno di 4.a e 2.a classe 
saranoo valevoli per tutti i treni ommbus 6 diretti; 
quelli di 3.a classe per tutti gli omoibus. 


AI Veneto Cattolico. È qualche tempo 
che il Veneto Cuttlico consacra al (iornale di Udine 
dei lunghi ertcili di fondo, intitolati « Una curiosa 
passione » del Giornale di Udine, « Un sogno empio » 
det Giornale di Urline, e va dscirrento. Sono a ti. 
coloni a quattro 0 cinque colonna, stampati nel pasto 
d'onore, in tipi distiab, e tali ia una parota cha il 
Giornale di Uline n>n patrabbs d-siderarli migliori 
s0 fossero di lui stesso pagati par farsi dela racla. 
me nei lunghi ove it Veneto Cattolico ha da tattiri 
e degl assocati. S-nz» entrare nel merito della fa:ete 
polemiche dei com co Vereto, al quile 1 pracip: di 
noi sostengu mettono par travarso la fratasia, ficeo-lo- 
gli perdere la trimontana, noi ringraziamo le com. 
pitozza con la quale egli c fa una recla ne tanto cane 
rosa quante gratuita, esprimendagli la d.«piacenza in oni 
siamo per non poter fare altrettanto con esso ‘uî, trat- 
tenuti in ciò dall: considerazione «he i fed cara i no- 
stri articoti al Veneto, sa ‘ebbe, psi nostri le tori, assai 
pericolosa io una stagione anch» troppo fivorevole al 
soano.In quanta alle insolenze di cui, per non aon per- 
dere l’abitud:ne, it rugiadas » -iornale ci grazia così lar- 
gamente, noi ci alteiamo troppo strettamente al prio 
cipio espresso da Paolo Ferrari con queste parole: « se 
ua asino imbizzarito nel trarmi ua caicio perda ua fer- 
ro, io non raccolgo quel ferro » noi quel principio le 
crediam» troppo opportuno e convanieate per non mai- 
terlo in pratica ogni volta che occorra. Il Veneto Cat 
tolico può qu'odi, tirandoci dei calci, perdere totti i 
son perte che noi certo non ci chioeremo a racco- 
glierli. 


Disgrazia. — Scrivono da Liaz: . 
Un navigho rimorchiatore nel mentre passava sotto if 
ponte cha unisce le due rive della nostra città, essen- 
doglisi rotto il timone, venoe trascinato dalla corrente 
con una grande veemenza contro il ponte e si sommerse 
faceado crollare due archi. Le persone che vi erano 
sul naviglio e quelle che per caso p:ssavano il jonte 
perirono nel fiume. Sino ad ora si estrassero tredici ca- 
daveri. 

Festa navale. — A Genova in occasione 
dell’ arrivo dei priocipi si unirà in quella rada la 
squadra navale, la quale eseguirà un simulacro di 
battaglia navale, ed alla sera poi avrà luago una ge- 
nerala illuminazione del porto con fuochi artificiali 
e coll illuminazione di tutte le navi che c là si tro- 
veranno. In tale occasione si forganizzeranno delle 
corse di piacere a prezzi ridotti. 

EIngenultà. Al Tribunale correzionale: È 

Pres. Accusato, voi fuggivate nel momento del 
vostro arresto , . . Perchè? 3 

Acc. Perchè, signor Presidente? Ma perchè tuti 
gridavano: A! ladro i al ladro! 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 


Firenze, 10 maggio. 


(K) Le feste sono finite, completamente finite; 
ma se ne continua a parlare e se ne parla come 
d’ una rimembraoza dolce e gradita, 

Difatti le ulume feste hanno fstto onorevole am- 
meuda di intti gli scooci avvenuti nelle altre, e la 
fusta alle Casciae non poteva riuscire più bella. 

Aache il ballo al Casino Borghesi ebbe un bril- 
lapte successo, e non minore I) ebbe il dejeuner dato 
dal duca d’ Aosta ai cavalieri del carosello, che, mi 
vien detto, sono desiderati a Mil:no, ove si vorreb- 
be vedere it tornev dato a Firenze e a Torino, ero» 
gandone il ricavato in opere di beneficeaza. È 

AI defeuner principesco gl’ ivitati erano tutti in 
abito di mattino sommamene elegante, e la princi 
pessa Margherita vestiva un abito verdo aqua che 
le andava a pennello e poneva anche maggiormente 
in risalto la sua gentile e delicata bellezza. 

Molti furono i brindisi portati durante la refa- 
zione, e l'iniziativa ne fu press dal duca d’ Aosta 
che alzatosi in piedi f ce questo fuast: « Bevo alla 
gioventù italiana che si trova sempre compatta nei 
pericoli 0 nell’ esultanze delli patria. » Potste im- 
maginare l'effetto che produssero queste parola ; è 
stata una vera esplosione di acclamazioni 0 di ap- 
plausi. 


dal 50 al 70 per 0,0. 
La distribuzione incomiacierà il giorno #4 e cose 
serà con tutto il 19 maggio. 





Ii déjeuner cominciato a mezzogiorno è terminato 


dpi le due, 
i 


ai dice che il priocips reale di Prussia pare 
tendo ha dichiarato che l'accoglienza da lui ricevuta 
in Italia ha sorpassato ogni sua aspettativa. Egli ha 
abbracciato Viitorio Emanuefe, che tenno a luogo nella 
gua la destra del principe con la più grande effu- 


BIONDO, 


, Come sspete, Federico Guglielmo dopo la sua vi 
gita al traforo del Moncenisio non ritoroa più a Ge- 


nova, ma va direttamente a Berlino. 


Pare cho egli si abbia assai interessato dello atato 
dello nostre armeria o arsenali, e dell'organizzazione 
dell'esercito, 6 del numero de’battaglioni che potreb- 


boro essere chiamati sotto le armi nel caso di grossa 
guerra, Egli si mostrò oltremodo soddisfatto della 
nostra artiglieria e cavalleris. Il giudico non po- 
trebbe essere più compe.ente. 

AI ministero della finanze si sarabbero compiuti 
gli studi necessari per presentare al parlamento un 
nuovo progetto di legge sul passaggio del servizio di 
tesoreria alla Banca nazionale, mediante il quale ver: 
rebbe facilitata la cessazione «del corso forzoso. 

Mi si afferma cha il comm>nd. Msacardi, diret 
tore generale del Debito putibl:co, è atteso a Firenza 
richiamato qui da un dispaccio telegrafico dal Mia» 
stero, 

La Commissione per il progetto di legge sulla 
contabilità dello Stato ha terminato il suo impor- 
tante lavoro, 6 la relazione verrà quanio prima pre- 
sentita alla Camera. 

La commissione pel corso forzoso, per affrettara 
la conciusione dei lavori, partirà prime per Geno- 
‘va, indi si recherà a Torino, Milano, V nezia e Bo 
logna per raccogliere le necessarie informazioni lo- 
calmente e quindi coa più pr cisione e maggiore pre- 
stezza prendere le volute deliberazioni. ' 

Corre voce che nelia ventura settioana verrà pro- 
babilmente congedata la classe del 1853. 


—D1 una nostra corrispondsaza da Firenze taglia» 
mo il seguente brano : 

Le Commissioni lavorano indefessamente: co-ichè 
alla Camera noo mancherà di certo lavoro. Però sarà 
sempre un lavora lento, fino a tanto che noa vi si 
provveda a semplificare il suo regolamento, Credo 
che la Commissione che aveva quest’ incarico si sia 
riscossa alquanto ai biasimi che le venivano dalla 
stampa. Essa studia: ma oportet studuîsso. So che si 
sì fecero venire i-regolamenti aoche del Parlamento 
prussiano e dell’ austriaco, Tatto ciò per un’ altro 
anno ! 


— Leggiamo nel Piccolo Giornale di Nopoli il seguen” 
te telegramma da Firenze: «Il principe reale di Prussia” 
udendo alla presentazione dei convitati al pranzo di 
corte pronunziare i nome di Arese, chiese di par- 
largii immediatamente. Presentatogli .glì disse: « A- 
cquistai la vostra fotografia per .riconoscervi tra le 
feste è salutarii. Vi striogo la mano, riograziandovi 
di quanto faceste per 1’ Italia che amo. » La legazio- 
ne francese ha creduto di scorgere in questo un 
complimento indiretto all’ imperatore, del quale it 
conte Arese è iotimo. » 

— La Gazzetta Ufficiale contiene un decreto ia data 
del 20 aprile constante di un solo articolo così con- 
cepito: 

« L'interesse dei buoni del tesoro, che il governo 
è autorizzato ad alienare, è fissato, dal 2% aprile 
corrente, al quattro per cento peri buoni aventi una 
scadenza da tre a sei mesi, al cinque per cento per 
quelli aventi una scadenza da sette a nove mesi, ed 
al sei per cento per quelli aventi una scadenza da 
dieci a dodici mesi. » 


— Si è sparsa in questi giorni a Ailano la no- 
tizia che sia prossima una visita alla nostra città rlel 
priucipe Umberto con la sua giovine Sposa. Quan- 
tonque crediamo questa notizia assai prematura, non- 


dimeno s:ppiamo che la nostra Giunta sta avvisando ? 


al mezzo di festeggiare degnamente la grata visita. 
Così 11 Pungolo. 


— Leggiamo nel Tempo del 10: 

Siamo assicurati ché il m:inisto Da Filippo, e: 
sendosi accorto del grave inconveniente che pra- 
senta il suo progetto di legge amalzamando 6 su- 
bordinando la uoificazione delle leggi nel Veneto 
all'accoglimento di tutte le altre riformo 6 dell’ordi- 
namento giudiziario, sta venuto nella determinazione 
di bipartira lo schema di legge, sottoponendo alla 
discussione prima ciò che passerà al Parlamento senza 
contraddizioni, e poi l’altra parte che ne troverà au 
merose ed agguerrite negli interossi lesi — i quati 
sono molteplici. — 


— O!'tre le fortificazioni nel Tirolo meridionate 
ed intorno a Bressano.ie, pare ve..gano anche allar- 
gato con nuovi furti quelle di Kufstein. 

— La deputazione regoicolare croata chiede qual 
principale condizione della transazione tra Croaz:a 
ed Ungheria, la costruzione di una ferrovia Erloed- 
Ess: k-Sissek. 


— li Cittadino reca questo dispaccio particolare 
Vienna, 40 maggio: La camera dei deputati ha ac- 
cetata io terza îritura fa legge sul hbero esercizio 
dell'avvocatura. Venne incaricata la Commissione di 
compilare il regolamento disciplinara onde si possa 
prontamente attivare la puvva legge. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 10 Maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 maggio 
Sulla legge di registro viene deliberata la 





deduzione dei debiti nell’applicazione della 
tassa sull'asse ereditario a norma della legge 
vigente. 

Si delibera di portaro la tassa di succes- 
sione da 20 centesimi a 1,20 sulla parte 
disponibile 6 sulla legittima. 

Per le altre graduazioni sono approvate le 
proposte della Commissione, 

Si approva quindi l’articolo 40. 

Si discute l'articolo 44 che è combattuto 
da vari oratori. 


Parigi 0. La Palris dice che probabilmente 
verrà cresta una commissione »internazionale per la 
vertenza di Tapisi. 

L’ Etendard smentisce che il recente discorso di 
Czartorisky sia stato prima sottoposto all'imperatore. 

Washington 7. Martedi prossimo avrà luo- 
g0 il voto finale nel processo di Juuhson. 

[Parigi 10. L’ Epuque dice che hivvi un' fre- 
quente sc-mbio di dispacci fra Moustier e-il gabi. 
veto di Firenze, che ai contrappone a Tunisi ai 
passi della Francia @ dell’ Inghilterra, 

In Algeri regna una grande agitazione essecdo 
stato assassinato un ragazzo per strada, I Grorgali 
algerini domandano che gli indigeni sieno disarmati e 
che venga pro:bita «di ‘ portare col elli alla ciatola. 

Cannes 10. É morto lord .Braugh:a. 

Washington 9. La Camera di rappresen 
fanti adottò con 440 voti contro 32 la legge che 
aminelte | Arkansas ad essere rappresentanto | nel 
Congresso, 5 

Vienna 10, Il ministro delle finanze dichiarò 
nella seduta della Commissione del briancia a cui 
assistette 0 tutti i ministri di non essere d'accordo col 
rapporto della sotto commissione, Disse che il dz: 
savaozo di 150 milo net periodo di tre ami e 
serciterebbe una cattiva icfluenra sul credito. II vi- 
uistro disse essere inammissibile la conversione fore 
zata del debito, e dichiarò necessario un aumento 
di tutte fe imposte. 

L'Imperatore: accordò l'ewequatur al conte Castel. 
lane console francese a Pesth. - 

Parigi 10. Il Constitutionnel giustifica le speso 
del bilancio della guerra. Dimostra che l'effettivo di 
400 mila uomiui è inferiore a quello della confe» 
derazione del Nord. Conchiùde dicendo che l’impe- 
ratore volle creare . colla legge militare una istitu- 
zione che, avendo ‘riguardo alla finanze dello stato 
e a pesi della popolazione, permetta alla Francia di 
tenere il posto che le conviene in Europa. 

. La Patrie assicura cho la commissione del bilane 
cio è disposta a ridurre le cifre del prestito in una 
certa misura, ago cs 

. Bakarest 10. Alla Camera ebbe luogo una 
interpellanza sui fatti di Bakau. Dopo le spiegazioni 
del ministro, la Camera adottò una mozione dichia« 
rando senza fondamento |’ accusa mossa contro il 
governo circa le persecuzioni degli israeliti. È 

Firenze 10. La Nazione annunzia che jeri: il 
Senato dichiarò non farsi luogo a procedimento nella 
causa ipientata da Nicotera contro Gualterio, 













NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 8 9 
Rendita franceso 3 g10 . . . 69.37/ 69.35 
. italiana 8 010 in contanti 48.87] 48.80 
» fine mese . . ... | —— 

(Valori diversî) 

Azioni del credito mobil. francese -_ - 
Strada ferrate Austriacha —. . _ _ 
Prestito austriaco 1868. . . = _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 43) Ah 
Azioni delle strade ferrate Romane 4% 45 
Obbligazioni . . +... . +. 90; 90 
Id, meridion. . +. » + 123) 125 
Strade ferrate Lomb. Ven. 3608} 372 
Cambio sull’italia . . + Sii Did 


9 


Londra del 8 
«0. + 19258; 9234 


Consolidati inglesi . 


Firenze del 9. 

Rendita lettera 54.15, danaro 56.10; Oro lett, 
22.19 denaro 22.47; Londra 3 mesi lettera 27.70; 
denaro 27.65, Francia 3 mesi 110.3,4 denaro £10.5j5 





Trieste del 9. , 
Amburgo —— 2 —— Amsterdam —— a. 
Anversa —— Angnsta da 9675 a 96,59, P.ngi 
46.20 +46 03,11.41,50 «41.35, Londra £ 16 50 + 116.23 
Zecch. 3.35 — a 8.53 12, ta 20 Franchi 9,32 49,30 
Savrate — — 2 —,=j Argento 11485 a 115.65 
Culonnati di Sp.gna An Fattorie 4 
Metalliche 89.12 t2 a azione 6287 lia — 
Pr.188081.12 8,2. —. P..186i 83.12 1,2: — 
Azioni di Banca Com. 3 Cred. mob. 181.50 a 
—.—; Prest, Triesto — — a —.—; —ac; — 
a —— —.—j Sconto piazza & fà a 3 3,6; Vienna 
4 1208. 

















Vienna del 8 9 
Pr. Nazionale « fio] 62.65 2.60 

» 1860conlott. .» 80.70 80.90 
Metallich. 5 p. Oo » 186.—57.—[56.10.57.— 
Azioni della Banca Naz. » | 69%2—- | .693— 

»  delcr. mob. Ausl» 18% — 184.60 
Londra . . , . 3. 116.80 116.35 
Zecchini imp. . «>| 3535742 5.57 
Argento . . . + .? 114,75 114.75 


PACIFICO VALUSSI Direttore a Gorente responsabile 
€. GIUSSANI Condiretiore 
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Sì rende noto che ad istanza delli a: 
; i Se Ulins, Tipografia Jacob Colmugna. 
























































































































. ANNUNZI E 3 IZIARHI | 
i Carlo, «Giulio, Emanuolo, Emilio od AI | N. 2500 3 ubbli iaito" ili È i 
ATT I URFIZIALI berto fu Carlo Schusidor minori rappre» EDITTO. Li de mento Ai cdo Provinciale 21 immobili po ho Ven do, di Si 
M70 i i 3 sentati dalla loro tutrico madre Franco. - pra aprile corr. p. 3636 si torrà un unico di Gaspare Bollina di Udine cale fo» i 
MUNICIPIO DI UDINE soa Scheneider ed Antonio Dr. Lopreis La R. Pretura în S. Daniolo rendo È esparimento d'asta alla Camera n. 2 di | ciorio. die A 
contro G. B. fu Biaggio Pascoli, nonchò | pubbl.csmento noto cho in ovasiono a | sua residenza nel giorno G giugno p. v: Perciò viono col prasento avvertì 
Avviso d'Asta cur. LE I Di ieri doll’ È R Tria nia Dia se 10 = alle 2 pom. dei sotto | chiunque credesse poter dimostraro n 
. $ defun ntato dal | cialo in Triesto 41 corrento n. so» || indicati boni stabili di ragione delli mi. | che ragione od azione il do, 
@ schede segrete curatore avv. Dr. Pietro Mugani, 6 Pro | pra istanza di Aona Zilli fa Domenico $ nori Luigi e Francese da "Rio di Branco | Bellina Ci insinuarlà RO AI N dn 
Esecutivamente alla deliberazione prosa | Leonardo Pascoli fa Biaggio parroco di | rappresentata dall’ avv. Paderni di Trieste ed a favore di Aotonia e Maria Bonistalli, | giugno p, v, inclusivo, io forma di SA 
dal Consiglio Comunale in adunanza del Beatiolo ora defuoto rappresentato dal | contro Giovanni Fantin fu Giovanni, Gio. | alle seguenti regolare potizione da prodursi a "Un 
3 agosto 4807 ed approvata dalla De- curatoro gr Dr. Girolamo fuzzatti, nel | vanna Fantin Risorson, Margherita Fao. Condizioni d Tribunite in confronto deli’ IMG 
putazione Provinciale col decreto 7 aprile | giorno 30 maggio p. v. delle oro 9 ant. | tin fu Giovanni, Marìa Fantin Znetii ed zioni d'aula Tell dloputato curatore nella massa Dl 
P. p. n. 8997 dovendosi procedere: alla alle 2 pom. presso questa Pretura, d’io- | Aogela vedova «li Giovanni Fantin tuti 4. I bevi saraono reincantati, e ven- | corsuale o del sostituto An. D.r G. DO 
vendita| in vo fondo Comunale ubicato” nanzi apposita giudiziale , Commissione di Trieste, nel locale di sua rosilanzs si | dotì quali descritti nel protocollo di sti- dimostrando non sofo la sussistonz idr 
ai casali di S. Qsualdo descritto nel Tipo. avrà luogo uu quarto esperimento d’asta | terranno tro esperimenti d'asta nei giorni | ma 20 dicembre 1867 e 2 geonsio a, c. | Sua pretensione, ma eziandio i sel 3 
colle fig. b, c, d, 0, f, g, della superficie delle realità, ed alle condizioni sotto io- | 418 49 e 27 giugno p. v. dalle ora 40 | ed ai confini, e stimati come in essa é { f0t24 di cui egli intende di e i 
di cens, port, 2.04. : dicate. ant. allo 2 pora, per la vendita al mag- qui sppiedi lotto per lotto nei due re- dusto nell’una o neli’ altra cast E ‘ 
. S' invitano * Doscrizione delle vealità da subastarsi © SO, offerente degli stabili qui sottode» { spettivi totti sotto indicati, ed anche a | Giò tanto sicuramente, quantoché in i i 
lt È i scritti allo sognenti pe minore di stima semprechò sia | fetto, spirato che sia il suddette termini 
quelli i quali aspirare vogliano all acqui- | }; ‘asa con corticella io mappa al n. 40, Condizioni astanto a coprire i creditori iscritti e | nessuno verrà: più ascoltato, @ li no, i 
sto a presentare a quesi’ ufficio Munis s (o 0.85, rend. 1. 122.69 stimata GONAIZIONI giò a termini dei SS 498 e 422 G. R. | sinuati vorranno senza eccezione eri n 
cipale nel: giorno 20 corr. e non più de li 7A, 4. La vendita nel primo e secondo 2, it prezzo duvrà essere pagata in | da tutta Ja sostanza soggotta al codcon ri 
sardi delle ore 2 pom. le loro offerte a ait 8 S porzione della corte ed an- { esperimento non seguirà che a prezzo pezzi d'oro da 20 franchi esclusa ogai | iN quanto la medesima venisse etzuni Di 
partito. segreto sul prezzo non minore a 040, , io mappa al u. 37 B. di | superiore od eguale alla stima e nel terzo altra moneta, o surrogato. ‘ dagl’ insinuatisi creditori, ancorchè in 
E Lime si nin di Teca do. ,, rend. Ì. 102.36 stim. it. I | a qualunque prezzo sempre però verso : 3. Jesi aspiraute all’ asta dovrà cautare | COMpetesse un diritto di proprietà od 1° 
i, ni ne fa le veci deporrà sul | 109%" . pronti contanti. a sua offerta son doposito a mapi della | pegno sopra un bene coi 
tavolo all’ aprirsi della seduta una scheda Condizioni d' asta 2. Che l’ offerente all'asta dovrà cau- | Commissione Giudiziata pel primo lotto | massa. -VORDITAtO: Delg” ia. 
suggellata con sigillo particolare indicante i tare l'offerta col deposito della somma | di it. |. 230 e pel secondo di it, 1,200 | - Si occitano inoltro li creditori che villi del 
îl limite minimo cui potrà farsi 1° aggiu- 4. Le realità saranno vendute a qua- | di un decimo della stima, e sempre con monela como Sopra, presocennato termine si saraono insouifl ii 
dicazione del contratto. s lanque prezzo. 3. Che la porte deliberante 8 giorni 4. li maggior offerente dovrà nello | 4 comparire il giorno 20 giugno 186) di 
Le singole offerte sirasno accompa- 2. Le cealità saranno vendate e deli. | dopo la delibera dovrà dopositara 1’ ia- stesso giorno dell’asta, e prima che gli | alle ore 10 ant. dinanzi questo Tnbo IE 
guate da un' deposito di it. 1. 20.00 în { berate in ua sol lotto, al miglior offe. | tiera somma in questa cassa forte, si» fatta fa delibera dopositare il rasidio | nale nella Camera di Commissione 3 bell 
noto dì banca, —— dai rente e nello stato e grado in cui si 4. Che manciodo al versamento în | ithporto della sua offerta a mani della | per passare alla elezione di un Armi ci 
Fra ì concorrenti, è aggiudicatario que- aliro‘ano presentemente, senza veruna | tempo verrà a tutli dapni e spese del Commissione Giudiziale in moneta come | stratoro stabile, o conferma deli’ int d 
glì ché offre un prezzo maggiore. responsabilità per parte degli esecutanti. deliberatario stesso un reincanto. sopra senza di che non gli sarà fatta la nalmente nominato Girolamo Nodari Pi 
HERO GET tppala salate a Se de spe senza Pesi: dii smbastarai ar alta scelta della Delegazione dei credi kia 
no in questa Segretaria’ Municipale © ito. del decimo dell’ importo del h . { depositi di tutti gli aspiranti s2- | coll’ avverienza che i noa c i «Di 
sono esteosibili a tutti. w pr di stima delle realità da subastarsi, Casa con cortile ed orto sita in Farl- | Fanno trallenoti finchè sarà seguita la | avranno per consenzienti all porsi Li 
Udine, 1 maggio 1968. a Leg A esscolante > Comune di Majano si numeri di mappa dellbore, e non depositaodo immediata» de elena, e non comparendo alcuni! fon 
ho oste pubbliche affligenti le | 1877, 1886 stimata fior. 1500. mente il prezzo il detto ultimo miglior mministratore @ la Dalegazione fl di 
GROPPLERO. realità dalla delibera in poi, ed arretrate, Il presento si pubblichi mediante af- offorente andrà per lui perduto il detto | rango nominati d' ufficio a tutto pico tn 
; Ha ve na saranno, © le spese tutte 6 { fissione în Majano, all’ albo Pretoreo e effettuato deposito, e c'ò nell' interesso | dei creditori. Di 
| tasso pel trasferiment» di proprietà, ste» | nel solito luogo di questo Comune e per } degli esecutanti, 6 creditori inscritti, e E1 il presente verrà affisso nei luogtiff |" È 
$ | Faneo rad esclusivo carico del deliberatario. | tre volte nel ‘Giornale di Udine a cura e | S3fà invece fatta la delibera a quello fra | soliti ed inserito nel Giornale di Uli av 
N. 362 ni dell in intro de gori È ra Leg speso, dell angie. gli ali Mara moggiori feat? che | e per le deduzioni sui chiesti baneî 1 
? ITALIA di one Decreto di lelibera, al tretura contasse il prezzo col diffalco del depa- | legati si fissa l'a. v. del gior 2 gi 
< Provincia del Friuli. Distretto di Cividale a Ò nn gione nell S. Daniele 16 marzo 1868 sito nelle mani della stessa Commissione quo ore 9 ant, cei pe 
RIOT s sta R. Pretura il prezzo di Il R. Pretore con preferenza sempre a quell’ offerente Dal R, Tribunale Provinci i 
DIREZIONE DELLO SPEDALE CIVILE delibera_a tariffa, ad eccezione degli ese- PLAINO. ; che avesse fatta Ja ae, cMerta, e che Udine, 2 maggio 1868. TAR sa 
DI CIVIDALE de enirgip cagione sino C. Locatelli Aluano. ri al momento, IR Nab 
8 DA lel suo credito capì lopositi di i A eggente 5 
Avviso di Concorso interessi e spese: ln ta ai ranno sla de So aan CARRARO ni 
Loi c c'ondiaronRegio= È ;, 6 Non potrà il deliberatario conseguire } N° i p. 4 ultimo miglior offerente che andrà per G. Vidoni, 
Mei Enna od pugrieage la definitiva aggiudicazione delle realità EDITTO lui perduto nel caso di difetto Some al gue 
NEO no MO deliberate’ fino a che non avrà provato ci precedente art, 5 saranno restituiti nello 
di L e con do a pensione, | 1° esstto adempimento delle supariari con stesso giorno, e subito dopo delt d nber de 
in esito ad ‘assequiato Decreto 34 iaizo | dizioni. i Si notifica col presente Editto a tutti i 5 vinta) se 
, i ; È . E ulti 7. Dal giorno delta delibera in N. 3944 
o = sa agrarie Dee sT ‘ 7. Ja caso di mancanza ancho parzislo | quelli che avervi possono interesse, cho { staranno a Sarico el deliberarario tutto EDITTO pui 
zi neo e i e î de Ari delle condizioni sovra esposte, potranno la questa Pretura è stato decretito Î le ulteriori sp:se anche di trasferimento, —_ i 
riaper 0, Ni ein utto il mese di | gli esecutanti domandare il reincsnto delle l’aprimento del concorso sopra tutte le { 6 successivo. pubbliche imposte d’ ogoi brer 
i aspirante ‘al posto, coi-va con- Fealità subastate, che potrà esser fatto | ‘0512028 mobili ovangue poste, e sulle indole. Si notifica col prosente E litto a uagl” dei 
ioni P SI NO ai ciozione per l'im | è qualonque prezzo e con un solo espe. | imtaobili situate nel Dominio Veneto, 8. Eseguito quanto gli incombe powrà { Quelli che avervi possano interesso, cigl sono 
î rto d’ it. L 5 1234.56 ta ben fondi, o | rimento, 2, tulto rischio e pericolo del di ragione di Giovanni Mez di Loreozo } subito dopo conseguire il possosso, ed | da questa R. Pretura è stato decreti vern 
oparo sonante, dovrà insinuare al pro- primo coliberatario, che sarà sogsetto detto Comezzi di Maniago. ._ | intestaziona censuaria dei stabili, quali, l'aprimento del concorso sovra tutte IM paga 
Doo di Di noto regolare i pro all’'eventaale risarcimento con ogni suo Perciò viene col presente avvertito f e per le quantità, ed ubicazione come sostanze mobili ovunque poste 6 sill farlo, 
bollo ° competente PISO dai eee ia F_AEoroe ; chiunque credesse poter dimostrare qual. { nel detto protocollo di stima, e più senza immobili situato nel dominio Veneto dif pon. 
> siguenti pure in "bollo i pi Il presente sarà affisso all albo Pre- che ragione od azione contro il detta | nessuna responsabilità delle esecutanti. ragione del notaio Lorenzo D.r Fraoa cose. 
a) Fede di nascita “a prova che l'a toreò, nei soliti:Iuoghi di questa fortezza, Mez ad insiuarla sino al giorno 1% 9. Quando nessuno degli offerenti fa. | Schinis di San Daniele. eri 
jeant bbi Ître di ti anni 40, ed inserito fer tre volte nel G ornale di giugoo p. v. inclusivo, in forma di una È cessero sul momento il deposito del Perc'd viene col presente avverti .mobil 
spirante non abbia coltrepassati anni 40, | dine. regolara petizione da prodursi a questa rezzo sarà tratten i i chiunque credesse pol ; i 
1a non coprisse anche present . o p uto il solo deposito 1 poter dimostrare qualfli | caster 
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Seluite Rogioniere. presso Spot di di essere graduato nell’ ona o neli’ altra mune di Felelto. l'avv, D.r Antonio D'Arcano dopuli detto 
nbblica Beneficenza. 3 classe; 0 ciò tanto sicuramente, quanto» Lotto I. Casa d’abitazione con ade curatore della massa concursualo, cin pedire 
P Dovtà innoltre Y° Aspirabte insinuare i chè in difetto, spirato che sia il suddetto { rante cortile ia mappa stabile porzione strando non solo fa sussistenza delta sf Da da 
documenli' di hcsemarenta, . è è alti | N 1833 3 | termine, nessuno verrà più ascoltato, e | del n. 923 distinta col n. 923 adi port, | Pretensione, ma eziandio il diritto gf “remo 
servigi prestali, 0 dichiarare di non aver EDITTO li non insinvati verrango senza eccezione 0.49 rend. 1, 21.95 confica a levanto | 10r22 di cui egli intendo dessero gii ispira! 
vi È i arentela cogli impiegati dell ata . esclusi da tutta la sostanza soggetta al { Volpe Antonio, mezzodi Brolo, ponente duato nell’ una e nell’ altra classe, 0 e@ff il -seri 
Sori i parentela cogil Impiegati dello Si notifica all’ assente Di Gallo Pietro | concorso, ia quanto la medosima venisse | Calligaris Luigi, Tramontana Strada, tanto sicuramente, quantochè in dif invano 
Po sai | uffcio di Direzione Antonio fu Giovanni di Oredasso che esanrita dagl’ insinuatisi creditori, ancor- Terreno ad uso Bralo situato a meszodì spirato che sia il suddetto termino negf | 'minac 
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Fan. al a nangioni ine- | di prenotazione 16 marzo 1868 n. 1202, | preso nella massa. cens. peri. 206 rend. 1. 10. Mi. tutta Ta sostanea soggetta a concorso, If «si può 
n Lo fard nbblicato na’ Capi in base alla carta d'obbligo 14 marzo Si eccitano inoltre li creditori che nel | Prezzo di st:ma di ques'o fotto it. 1. 2300 | 9t2nto la mededima veaisse esaurita dif cia il 
luoghi di Distretto di inserto nel Giore 1866 nonchè la petizione giustificativa | preaccennato termine si saranno insionali Lotto Il, Terreno arat. coa gelsi do- | Ali insinuatisi creditori, ancorchè li 
le Provinciale di Udine. el Gior- | pari data © D. coniro di esso in punto: | a comparire il giorno 48 giugao p. v. alle | nominato dell' Utia in mappa stabile orz. | Compétesse un diritto di proprietà 0 deri 
nate EYODMNI È $ Pagamento entro 44 giorni di fior. 65.50 | ore 10 antim. dinanzi questa Pretura { del n. 980 disti ua, POTZ- | negno sopra un bene compreso nel la ques 
Civivale, 30 sprile 1868. d ;. Confî i i issi + 980 distinta ossa porzione col D, | | P SALT 
vale, 20 spri ; ed accessori. Conferma della prenotazione | nella Camera di Commissione I. per pas- | 980 a rect io 102389, sempre 
i. Ki Direttore Onorario ottenuta D ; ; ini rectius è confina levanto famiglia ii È 
FANTINO nob. CONTARINI tenuta con Decreto 46° marzo p. p. | sare alla elezione di un Amministratore | Turchetti, mezzodi Feraglio Pietro Si eccitano inoltre i creditori che ® desta 
} , RO Ai Ammibiitrato n. 4293. . È stabile, o conferma dell’ interinalmente | Giuseppe ponente Volpe Antonio Ti proscconnato termina si saranno insiaulfi egli A 
n l di ratore _Nob essendo noto il luogo di sua di- | nominato signor Roberto D.r Candiani, e | montana Strada di Tavagnacco a comparire il giorno 4 agosto 1863: militare 
lovanni Guerra. mora, gli fe dea a paraone ” arr ala scelta della age dei creditori, | Prezzo di questo lotto °° I 2000. ore 9 ant. dinanzi questa R. Pref sioni d 
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ATTI GIUDIZI AT Li termini di legge. s n comparsi, e 200 comparendo alcuno, PAm- È nale di Udine. nalmente riominato sig. Alessandro Mi ped col 
SRI : . Viene quiadi esso Pietro di Gallo ec- | ministratore e fa Delegazione sarapoo no- Dalla R. Pretura Urb tina, e alîa scelta della delegazione imper 
- ae citato acomparire personalmente nel gior- minati da questo Pretura a tutto pe- Udine 24 apri ani creditori, coll’ avverti ho i cf in tuo: 
7 45 E 5 o prile 1868 nori, ertenza cho i n01 © 
giugno  p. 7. 2 ore 9. ant, fissato | ricolo dei creditori. parsi si avranno per copscienzienti * la pens 
3 Sacile li7 maggio 1868. pella comparsa, o a far tenere al depu- Ed il presoote sarà affisso nei luoghi Il Giudice Dirigente pluralità dei c.mparsi, e non cin: ha fatt 
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D ade O NCCOIO iniacia È Lee sacisoti vi provve ala R. Pretur P. Baletti logazione saranno nomineti da qu ri 
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co di Curtenina Anparon illeita o Fr to nelenme le conseguenze D.r ZORZI soliti ed inserito nel Giornale uffi dell’ uni 
Luigi Fadiga test. alla croce. Sì ObIichi coro è di ja N. 4490 4 | di Udine. voghere: 
i SI pu me è di metodo e 8° in- EDITTO Dalla R. Pretora 8 questi 
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